
DETERMINAZIONE DELL’AMMINISTRATORE UNICO N. 1 DEL 29.01.2016

Il giorno 29 del mese di gennaio dell’anno duemilasedici alle ore 15.00 presso la sede sociale,  
l’Amministratore Unico della Società Amias Servizi srl, Sig. Claudio Grigis, alla presenza di:
Dott. Gianantonio Giuliani Presidente del Collegio Sindacale
Rag. Gianfranco Falardi Membro effettivo del Collegio Sindacale
Rag. Gianpaolo Moretti Membro effettivo del Collegio Sindacale
dichiara valida l’adunanza, essendo presente la maggioranza del Collegio Sindacale, ai sensi  
dell’art. 21 comma 2 dello Statuto Sociale
E’  presente  alla  riunione,  la  dipendente  Sig.ra  Barbara  Tiraboschi,  che  assume  il  ruolo  di 
Segretario

L’Amministratore Unico della Società espone per la relativa discussione e per le conseguenti 
Determinazioni, il seguente :

ORDINE DEL GIORNO

Nomina  del  Responsabile  della  Prevenzione  della  Corruzione  e  del  Responsabile  della 
Trasparenza

O.d.G. 4. Nomina del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e del Responsabile 
della Trasparenza
1) Considerato che AMIAS Servizi SRL è una società interamente pubblica, e circa l’oggetto 
vale quanto ai numeri successivi;

2) Considerato che, all’art.1 Legge 190 / 2012, è tra l’altro previsto:
c.5, lettera a): un piano di prevenzione della corruzione che fornisce una valutazione del  
diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione e indica gli interventi  
organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio;
c.7.  A tal  fine,  l’organo di  indirizzo politico individua,  di  norma tra i  dirigenti  … il  
responsabile della prevenzione della corruzione. ….
c.8. L’organo di indirizzo politico, su proposta del responsabile individuato ai sensi del  
comma 7, entro il 31 gennaio di ogni anno, adotta il piano triennale di prevenzione della  
corruzione, …. 
9. Il piano di cui al comma 5 risponde alle seguenti esigenze:
a)  individuare  le  attività,  tra  le  quali  quelle  tra  parentesi  [a)  autorizzazione  o 
concessione;  b)  scelta  del  contraente  per  l’affidamento  di  lavori,  forniture  e  servizi,  
anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti  
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006,  
n. 163; c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari,  
nonché  attribuzione  di  vantaggi  economici  di  qualunque  genere  a  persone  ed  enti  
pubblici  e  privati;  d)  concorsi  e  prove  selettive  per  l’assunzione  del  personale  e  
progressioni di carriera di cui all’articolo 24 del citato decreto legislativo n. 150 del  
2009], nell’ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione …;
b)  prevedere,  per  le  attività  individuate  ai  sensi  della  lettera  a),  meccanismi  di  
formazione,  attuazione  e  controllo  delle  decisioni  idonei  a  prevenire  il  rischio  di  
corruzione;
c) prevedere, con particolare riguardo alle attività individuate ai sensi della lettera a),  
obblighi di informazione nei confronti del responsabile, individuato ai sensi del comma 7,  
chiamato a vigilare sul funzionamento e sull’osservanza del piano;
d)  monitorare  il  rispetto  dei  termini,  previsti  dalla  legge  o  dai  regolamenti,  per  la  
conclusione dei procedimenti;
e) monitorare i rapporti tra l’amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano  
contratti  o  che  sono  interessati  a  procedimenti  di  autorizzazione,  concessione  o  
erogazione  di  vantaggi  economici  di  qualunque  genere,  anche  verificando  eventuali  
relazioni di  parentela o affinità sussistenti  tra i  titolari,  gli  amministratori,  i  soci  e i  
dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti dell’amministrazione;



f)  individuare  specifici  obblighi  di  trasparenza  ulteriori  rispetto  a  quelli  previsti  da  
disposizioni di legge.

3) Considerato che l’art. 43 DLgs 33 / 2013 (Responsabile per la trasparenza) prevede quanto 
segue:

1.  All'interno  di  ogni  amministrazione  il  responsabile  per  la  prevenzione  della  
corruzione, di cui all'articolo 1, comma 7, della legge 6 novembre 2012, n. 190, svolge, di  
norma, le funzioni di Responsabile per la trasparenza, di seguito «Responsabile», e il suo  
nominativo  è  indicato  nel  Programma  triennale  per  la  trasparenza  e  l'integrità.  Il  
responsabile  svolge  stabilmente  un'attività  di  controllo  sull'adempimento  da  parte  
dell'amministrazione  degli  obblighi  di  pubblicazione previsti  dalla  normativa vigente,  
assicurando  la  completezza,  la  chiarezza  e  l'aggiornamento  delle  informazioni  
pubblicate,  nonché  segnalando  all'organo  di  indirizzo  politico,  all'Organismo  
indipendente di valutazione (OIV) [ove istituito], all'Autorità nazionale anticorruzione e,  
nei casi più gravi,  all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento  
degli obblighi di pubblicazione.
2.  Il  responsabile  provvede  all'aggiornamento  del  Programma  triennale  per  la  
trasparenza  e  l'integrità,  all'interno  del  quale  sono  previste  specifiche  misure  di  
monitoraggio sull'attuazione degli obblighi di trasparenza e ulteriori misure e iniziative  
di promozione della trasparenza in rapporto con il Piano anticorruzione. 
3. I dirigenti responsabili degli uffici dell'amministrazione garantiscono il tempestivo e  
regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti  
dalla legge.
4. Il  responsabile controlla e assicura la regolare attuazione dell'accesso civico sulla  
base di quanto stabilito dal presente decreto.
5. In relazione alla loro gravità, il responsabile segnala i casi di inadempimento o di  
adempimento parziale degli obblighi in materia di pubblicazione previsti dalla normativa  
vigente,  all'ufficio  di  disciplina,  ai  fini  dell'eventuale  attivazione  del  procedimento  
disciplinare.  Il  responsabile  segnala  altresì  gli  inadempimenti  al  vertice  politico  
dell'amministrazione, all'OIV ai fini dell'attivazione delle altre forme di responsabilità.

4)  Considerata  la  piccola  dimensione  della  società,  e  valutata  la  necessità  di  individuare  i  
responsabili in oggetto anche in ottica pratica e di disponibilità delle risorse;

L’Amministratore Unico
DETERMINA

Di nominare Barbara Tiraboschi la nuova Responsabile della Trasparenza
Di  nominare  Bertocchi  Pierangelo  il  nuovo  responsabile  della  Prevenzione  e  della 
Corruzione

Non essendovi altro da deliberare e nessuno avendo chiesto la parola, l’Amministratore Unico 
della Società, dichiara sciolta la riunione alle ore 16.00
Letto, confermato e sottoscritto.

L’Amministratore Unico       Il Segretario
       f.to Grigis Claudio f.to Barbara Tiraboschi


